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TORNEO ARGE ALP 2017 

 
Regolamento 

 
 
Art. 1: ORGANIZZAZIONE 
Lo Stato della Repubblica e Canton Ticino organizza un torneo a carattere internazionale 
denominato TORNEO ARGE ALP in collaborazione con la Federazione Ticinese di Calcio, il 
FC Ascona e la Losone Sportiva. Il torneo è in programma dal 25 al 28 maggio 2017 nella 
regione del Locarnese. 
 
Art. 2: CATEGORIA DI PARTECIPAZIONE E LIMITI DI ETÀ 
Il torneo è riservato a calciatrici e calciatori appartenenti alla categoria Under 15 (nati nel 
2002 o più giovani) e regolarmente tesserati con la propria Federazione di appartenenza 
per la stagione in corso. Il torneo è svolto con rappresentative di calciatrici e calciatori 
convocati dai rispettivi Comitati Regionali. 
 
Art. 3: ELENCO GIOCATRICI / GIOCATORI 
Le rappresentative partecipanti devono presentare all’organizzazione del torneo, l’elenco 
giocatrici e giocatori che intendono utilizzare, fino ad un massimo di n. 18. Dopo la 
consegna durante la riunione tecnica non è più possibile apportare modifiche. 
La lista giocatori dovrà inoltre essere presentata all’arbitro prima di ciascuna gara. 
 
Art. 4: SOSTITUZIONI 
Sono consentite al massimo 7 sostituzioni, indipendentemente dal ruolo, in qualsiasi 
momento della gara, previa autorizzazione dell’arbitro. 
 
Art. 5: RAPPRESENTATIVE PARTECIPANTI 
Al torneo femminile partecipano le seguenti rappresentative: 

- Sud Tirolo - Alto Adige (Italia) 
- San Gallo (Svizzera) 
- Ticino (Svizzera) 
- Vorarlberg (Austria) 
 

Al torneo maschile partecipano le seguenti rappresentative: 
- Sud Tirolo - Alto Adige (Italia) 
- Grigioni (Svizzera)  
- Salisburgo (Austria) 
- San Gallo (Svizzera) 
- Ticino (Svizzera) con due squadre 
- Tirolo (Austria) 
- Vorarlberg (Austria)  
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Art. 6: FORMULA DEL TORNEO 
 
FEMMINILE 
Girone all’italiana: “tutti contro tutti”. 
 
MASCHILE 
Le rappresentative sono suddivise in due gironi all’italiana con gare di sola andata. Le 
prime classificate dei due gruppi disputano la finale per il 1° e 2° rango, le seconde per il 
3° e 4° rango, le terze per il 5° e 6° rango e le quarte per il 7° e 8° rango. 
 
Art. 7: PUNTEGGIO E CLASSIFICHE 
Una gara vinta è conteggiata con 3 punti, una pareggiata con 1 punto; una persa con 0 
punti. 
 
Per stabilire la classifica del gruppo sono determinanti: 

- il numero dei punti acquisiti; 
- risultato dello scontro diretto 
- differenza reti girone preliminare 
- numero di reti segnate 
- sorteggio. 

 
Art. 8: TEMPI REGOLAMENTARI 
Le gare si svolgono in due tempi della durata di 30 minuti ciascuno. 
Le partite si giocano in base alle normative previste per il calcio a 11 con palloni nr. 5. 
 
Art. 9: TEMPI SUPPLEMENTARI  
In caso di parità al termine dei tempi regolamentari della finale 1° e 2° rango è prevista la 
disputa di due tempi supplementari di 10 minuti ciascuno; nel caso di ulteriore parità per 
stabilire la vincente si procede all’esecuzione dei calci di rigore secondo le norme UEFA. 
 
Art. 10: CASO DI PARITÀ  
In caso di parità al termine dei tempi regolamentari delle finali 3° - 8° rango si procede 
direttamente all’esecuzione dei calci di rigore secondo le norme UEFA. 
 
Art. 11: ARBITRI  
Le gare sono dirette da arbitri ufficiali ASF. Ogni squadra dovrà mettere a disposizione un 
guardalinee che avrà il compito di segnalare all’arbitro quando il pallone oltrepassa la 
linea laterale. 
Le finali per definire il 1° e il 3° rango saranno dirette da terne arbitrali.  
 



 

 
 
 
 

3 

 
 
 
Art. 12: COMITATO DEL TORNEO 
È predisposto un Comitato di torneo che, sarà responsabile per qualunque disputa, 
protesta, reclamo o circostanza non prevista. Il Comitato è composto dalle seguenti 
persone: 
 

Nome Cognome Funzione 
Fulvio Biancardi Presidente 
Ivo  Robbiani Vice-presidente - finanze 
Silvano Beretta Coordinatore 
Davide Morandi Responsabile competizione 
Domenico  Martinello Giudice sportivo unico 
Hayrullah Yildirim Responsabile risultati/classifiche 
Angelo Rocca Aggiornamento sito 
Silvio Papa Responsabile arbitri 
Marco Sasselli Presidente FC Ascona 
Christian Pellanda Presidente Losone Sportiva 

 
Se necessario il Comitato del torneo inoltrerà rapporto alla propria Federazione Nazionale. 
Il Comitato non accetterà proteste o reclami sulle decisioni di fatto prese dagli arbitri. 
 
 
Art. 13: DISCIPLINA DEL TORNEO 
La disciplina del torneo è affidata al Giudice Sportivo titolare o supplente.  
Ogni giocatore ritenuto colpevole di condotta antisportiva sarà deferito alla propria 
Federazione Nazionale che adotterà le misure ritenute opportune. 
Ogni membro delle delegazioni partecipanti che commette azioni di condotta 
antisportiva durante il torneo sarà deferito per iscritto dal Comitato del torneo alla 
Federazione Nazionale o Internazionale preposta ad adottare i provvedimenti ritenuti 
opportuni. 
 
Art. 14: AUTOMATISMO DELLE SANZIONI  
E’ previsto l’automatismo delle sanzioni con le seguenti modalità:  

- il giocatore espulso durante una gara non potrà partecipare alla gara successiva 
salvo maggiori sanzioni inflitte dal giudice sportivo; 

- il giocatore che nel corso del torneo incorre nella seconda ammonizione sarà 
squalificato per una gara su declaratoria del giudice sportivo.  

 
Art. 15: RECLAMI 
Eventuali reclami devono essere presentati al responsabile di campo entro 30 minuti dalla 
fine della gara accompagnati da una cauzione di CHF 200. Se il reclamo è accolto la 
cauzione è restituita, se respinto essa decade a favore del comitato organizzativo; copia 
del reclamo deve essere consegnata alla controparte. 
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Art. 16: RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONE 
Il Comitato d’organizzazione declina ogni responsabilità in caso d’incidente, 
smarrimento di oggetti di valore, soldi o capi d’abbigliamento. I partecipanti 
devono essere personalmente assicurati per le conseguenze di infortuni e 
malattia. Il Comitato d’organizzazione declina pure ogni responsabilità in tal senso. 
 
Art. 17: I.F.A.B.  
Le partite si giocano secondo le regole della International Football Associations Board 
(IFAB) edizione corrente. 
 
Art. 18: NORME GENERALI 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni e i regolamenti 
internazionali vigenti. 
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